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Presenti trentaquattro capi di Stato 
e con il volo di 500 colombe 
Parigi apre le celebrazioni 
per il Bicentenario della rivoluzione 

La suggestiva lettura dei 17 articoli 
della Dichiarazione dei diritti dell'uomo 
La «foto di famiglia» sul piazzale 
del Trócadero e i problemi del Terzo mondo 

Il Nord e il Sud insieme all'Eliseo 
Controsummit 
Si tesse 
la tela del 
piano Brady 
WM PARICI Tra l'nuovi sancu
lotti», invitati a Parigi all'apo
teosi dei diritti dell'uomo e 
dall'abolizione della schiavitù, 
spiccavano len quelli che del 
peso del debito intemazionale 
soflrono di più, ossia t rapprei 
sentante dei paesi africani' La 
sorpresa delfa giornata terzo
mondista (summit dei "Pove
ri» e 24 incontri bilaterali Fran-
aa-Terzo mondo) promossa 
da Mitterrand è stata l'arrivo a 
Parigi, su invito ufficiale fran
cese, di Oliver Tambo, presi
dente deirAnc, il movimento 
di liberazione dei neri sudata-
Cani oppressi dall'apartheid. 
Tambo si 6 trovato ten sera 
seduto alla cena per ì sette 
grandi invitati al museo di Or-
say da Mitterrand, fianco a 
fianco con Bush e la Thatcher, 
che l'hanno sempre conside
rato capo di un'organizzazio
ne «terrorista» Tambo non è il 
solo leader nero presente a 
Pangi pqr discutere anche del 
debito intemazionale, è il te
ma principale degli incontri. 
Un problema cui la Francia è 
particolarmente sensibile, es
sendo anche il paese credito
re che ha preso iniziative di 
più ampio respiro per allevia
re Il peso del divano che sta 
rendendo ì paesi poveri sem
pre più poveri. Mentre nei 
confronti dei «sinistrati del de
bito» si attiva la solidarietà in
temazionale, esiste in Africa 
una. manciata di paesi - Con
go, Gabon, Costa d'Avorio, 
tamerun, Nigcna - giudicati 
troppo ncchi per essere cata
logati tra i poven e proppo 
poveri per le banche private 
che poi invece finanziano l'A
merica latina Portavoce di 
{luesti «dimenticati del debi-
o», il presidente del* Gabon', 

Pongo, ha sollecitato un «ge
sto ' a l buona vofdrrta»,' %a 
Francia proporrà ai «sette» la 
creazione di un fondo di ga
ranzia alimentato da nuove ri
sorse e di analizzare i singoli 
casi dei -dimenticiiti* A fianco 
dei capi di Slato afncani si so
no trovati inoltre quelli suda
mericani f presidenti di Brasi
le. Messico. Uruguay, Vene
zuela hanno discusso di debi
to, ina anche del problema 
delle esportazioni messicane 
e della crisi delle quotazioni 
del caffé I sudamericani si so
no dichiarati favorevoli <il pia
no Brady, ideato dal ministero 
del tesoro americano per ri
durre il debito intemazionale 
incentivando nello stesso tem
po gli investimeli I rappre
sentanti dei paesi del Terzo 
mondo sono stati impegnati 
Inoltre in numerosi incontri bi
laterali con i premier dei «set
te-

CPRo 

Una cerimonia sobria e toccante ha aperto te ce
lebrazioni del Bicentenario della Rivoluzione fran
cese, alla presenza di trentaquattro capi di Stato. 
Poi, nell'arco dì tutta la giornata, si sono moltipli
cati gli incontri bilaterali incrociati 11 solo Mitter
rand' ha ricevuto ventiquattro dei suoi omologhi, 
mentre l'informale dialogo Nord-Sud prendeva 
corpo all'Eliseo e nelle sue dependances 

DAL ROSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSUU 

• i PARIGI I trentaquailro so
no tutti 11, sul piazzale del Tró
cadero, per la prima «foto di 
famiglia» Mitterrand al centro, 
al suo fiancò Bush che scam
bia qualche paiola con il pre
sidente del Bangladesh gene
rale Ershad, le tre sole donne 
del gruppo, Marghareth That 
cher (accolta da qualche fi 
schio per aver rivendicato al
l'Inghilterra la paternità dei di 
ritti dell'uomo), Behazir Bhut 
lo e Cory Aquino, e poi Kohl, 
Mulroney. Mobutu in mantella 
di leopardo e via dicendo So
no le 12 del 13 luglio, e si 
inaugurano le celebrazioni 
del Bicentenario con un 
omaggio alla Dichiarazione 
dei diritti dell'uomo Sembra 
quasi che Mitterrand abbia vo
luto replicare alle mille acuì 
se di eccessiva fastosità la ce
rimonia non dura neanche 
mezz'ora, è priva di discorsi 
ufficiali, è semplice, bella, 
geometrica Si è trattato in so
stanza della lettura dei 17 arti

coli della dichiarazione 
L hanno fatta diversi attori, 
mentre sullo sfondo si levava 
la musica di Joseph Gossec, il 
compositore della Rivoluzio
ne I autore del Canto del 14 
luglio e della sinfonia che ac
compagnò le cenen di Mira-
beau al Pantheon, il 20 set
tembre dell 790 

La lettura degli articoli veni* 
va interrotta ogni tanto per in
serire citazioni dei discorsi e 
degli sentii di Condorcet Mi* 
rabeau Sieyes Rabaut Saint 
Etienne dell Abbe Gregoire di 
Lepeletier de Saint Fargeau e 
alla fine le parole di Danton 
•Proclamiamo la libertà uni
versale» poiché è da egoisti 
curarsi solo della propria Un 
volo di 500 colombe, una co
rona di fiori posata da un 
gruppo di bimbi attorno alle 
parole scolpita nella pietra del 
Trócadero: «Tutti gli uomini 
nascono e restano liberi e 
uguali»: è tutto, la cerimonia è 
finita. Tra i grandi citati nelle 

recite non e è Robespierre Ma 
si sa che il personaggio e an
cora scomodo Del resto Mit 
terrand, in un'intervista con
cessa all'Express, fornisce il 
suo responso una volta per 
tutte Lei pensa che Robe
spierre sarà un giorno al Pan
theon9 «No Robespierre è un-
uomo chiave della nostra sto
na e ha una sua grandezza, 
ma ha ispirato troppi fatti san
guinosi Per altre ragioni, non 
avrei messo nel mio Pantheon 
personale nemmeno Napo
leone* 

Nella sola giornata di ten 
Mitterrand si è sottoposto al 
tour de force che gli sia mai 
toccato ha ricevuto ben 24 
capi di Stato nel suo ufficio al 
I Eliseo mentre il palazzo e le 
dependance si animavano per 
altre decine di incontn bild'c 
rali Cosi Cory Aquino che 
sembra godere di un tratta 
mento di particolare simpatia 
ha ricevuto i suoi interlocutori 
a Palazzo Mangny, la residen 
za che fu dei Rothschild e che 
dieci giorni fa accolse Raiss<i P 
Mikhail Gorbaciov Non ha vi 
sto soltanto esponenU politici 
toma a Manila con 350 milio
ni di franchi di investimenti 
francesi frutto di riunioni con 
industriali e grandi gruppi E 
nel contempo Mubarak, rx r i 
suoi ospiti, aveva a dispps /io 
né la bibliotecài'dell-Eli^eo 
Nella nòtte, prima di lasc "v 
II Cairo, aveva incontrato Ar i 
fai. In un'altra sala Beni'ir 

Bhutto vedeva il primo mini
stro giapponese per discutere 
dei 216 miliardi di franchi che 
sono il debito estero del Paki
stan 

Il pranzo ufficiale si è svolto 
sempre ali Eliseo con Mitter
rand che stava Ira George Bu
sh e Houphoyet Boigny, presi-
dente della Costa dAvono 
Nel pomeriggio altra tornata 
di incontri tra Margareth 
Thatcher e il messicano Sali-
nas nel satolle Pompadour, 
tra Gandhi e Mitterrand, tra 
Rocard e la Bhutto nel salone 
dei Ritratti Cosi ha preso cor 
pò quel dialogo Nord Sud au
spicato dall Eliseo Che stano 
conciliaboli informali non to

glie nulla ali eccezionalità di 
un inedito e fitto contatto tra 
Nord e Sud tra ricchi e poven 
del mondo Mitterrand aveva 
già offerto una cena a diciotto 
dei suoi ospiti mercoledì sera 
Tra di essi sedeva anche il se 
gretano dellOnu Perez de 
Cuellar, mentre il capo dello 
Stato aveva alla sua destra il 
presidente del Mali Moussa 
Traoré e a sinistra il brasiliano 
Osé Samey Poi nel cortile del 
I Eliseo 1789 bambini hanno 
cantato «filane et notr» ac
compagnati da un Mitterrand 
che per una volta ha rinuncia
lo alla sua regale rigidità e ha 
accompagnato il coro batten
do te mani Su Pangi nel frat

tempo fioccano le richieste 
come quella di Nyerere, il vec
chio presidente della Tanza
nia perché si svolga un verti
ce tra i Sette dei paesi debilo-
n o quella del Wwf in favore 
delle foreste tropicali; o anco
ra (appello degli episcopati 
amencanp e messicano a Bu
sh perché si affronti una volta 
per tutte il problema del debi
to I trentaquattro stasera si se
pareranno per la pnma valla i 
Sette a cena da Mitterrand al 
ministero della Manna, gli altri 
ali hotel Cnllon con Danielle 
Mitterrand e Michel .Rocard 
Poi sabato, il vertice entrerà 
nel vivo e ventisette: aerei fa
ranno rotta verso il Sud; 

Francia e Canada premono per «salvare» 30 paesi 

Ore 16: i «7» tettano 
sul debito estero tìàfc.\54ÙL.UÌtwCi 

L Arco delia Difesa costruito per il Bicentenario 

Debito, del ,Xerzo mondo, squilibri Tra i Sette, am
biente, rappòrti con l'Est, narcotraffico sul tavolo del 
vertice,' dei paesi industrializzati che-si apre oggi a 
Parigi. Intanto, lanciando fhéssàggf ai «Grandi», i! 
Fondo monetario annuncia come probabile un ac
cordo tra le banche per sgravi a favore del Messico. 
Alla vigilia come sempre fitta rete di incontri bilate
rali e primi confronti plenari a pranzo e a cena. 

RAUL WITTCNBERO 

H ROMA Si apre ufficial
mente oggi alle 16 a Parigi, in 
quel monumento detterà mit-
terrandiana che è la grande 
piramide di vetro davanti al 
Louvre, l'annuale vertice dei 
Setle paesi più industrializzati 
dell'Occidente Stati Uniti, 
Giappone, Germania federale, 
Francia, Italia, Gran Bretagna 
e Canada II quindicesimo se 
si conta da quello voluto nel 
novembre 1975 dall allora 
presidente francese Valéry Gì-

scard d'Estaing per >' coordi
namento delle politiche eco
nomiche. 

L'incontro di oggi, ancor 
più: solenne in quanto avviene 
net pieno di un i4 luglio ecce
zionale, quello del Bicentena
rio, è stato preceduto fin ? da 
ieri da una serie fittissima di 
incontri bilaterli sulle princi
pali questioni in discussione. 
Come di consueto, culminate 
in informali riunioni plenàrie 
in occasione del pranzo e del

la cer^vE Df0prro a cena ierj 
sera c'è stato il primo giro d'o
rizzonte (in particolare, pare, 
| ]y |a,9u|s j toe^debto^ei ; ; 
paesi in via di sviluppo) Ira il -
padrone di casa; Mitterrand, e 
i numero uno degli altri sei 
paesi Bush. Sosuke Uno, Mul
roney, Kohl, Thatcher e De 
Mita Intanto, confronti Ira i ri
spettivi ministn economici e 
degli Esten Secondo giro, og
gi a pranzo 

Com è nolo tra le questioni 
in discussione visto che nei 
paesi industrializzati la situa
zione è abbastanza soddisfa
cente, spicca quella epocale 
del debito del Terzo mondo 
un drammatico fattore desta
bilizzante perchè paralizza i 
tentativi di sviluppo dei paesi 
più poven Non a caso accan
to al Summit, approfittando 
del Bicentenario Mitterrand ha 
voluto una specie di vertice 
parallelo dei •dimenticati» 

Francia e Canada hanno 
già cancellato i credi di una 

lesi più poveri; è, 
fteDDte che altri* 

t#nUh£df 
Mitterrand 
partner tra i «Grandi» seguisse-

;ip^̂ ^7sJe^5jKsgada; E Unoslro^ 
ministro" del Tesoro, Giuliano 
Amalo, ha detto che l'Italia: 
•sta studiando attentamente la 
proposta». Altre voci davano 
per probabile un capitolo po
sitivo del vertice dedicato al 
Messico (uno dei più indebi
tati). 

A sostegno di tali voci, sem
pre ieri Pahntìncio a Ginevra 
del dìrettoré^ael1 Fondo mone
tarlo intemazionale, Michel 
Camdessus: le maggiori ban
che del mondo, ha detto, so
no «vicine a un accordo sullo 
sgravio del debito del Messi
co» con misure in tre direzio
ni: l'aiuto, per fronteggiare la 
ristrutturazione dell'econo
mia. uHò ŝchema perlajridu-
zione del debito e uno per ri
durre il peso degli interessi. 
Tuttavia 'Camdessus ha voluto 
mandare qualche segnale a 
Parigi. Si è espresso contro 

Ognj itentatiyp d i l i t ò r c te 
banche commerciali a cancel
lare i, débiti dei paesi del Ter-

giqri "paesi industrializs-ail do
vrebbero invece ̂ are, sostiene 
Camdessus, è registrare cre
scite non inflazionistiche, es
sendo l'inflazione nei paesi 
ricchi «la cosa peggiore che 
possa accadere» a quelli po
veri. E puntare sulla'crescita 
•di qualità» per il migliora
mento dei livelli di vita. 

Spazio avrà anche la pro
posta del presidente Usa Bu
sh, giunto ieri nella capitale 
francese proprio da Budapest, 
di una sorta di piano Marshall 
a favore della Polonia e del
l'Ungheria. Proposta che in
contra differenziazioni. In par
ticolare; ]1. presidente della 
Commissione JCee- Jacques 
Delors, una specie di costante 
ottavo convitato di pietra ad 
ogni Summit, ha fatto sapere 
attraverso il suo portavoce Pa
scal Lamy che tra le posizioni 

della Comunità c'è l'accordo 
per uno «forzo comune a fa
vore della Polonia, ma con 
grande Bnjden^titajfinphé non 
venga interpretata come un 
tentativo di «comprare» l'usci
ta della Polonia dal Patto di 
Varsavia! Inoltre la Cee è con
traria a dichiarazioni generi
che contro la Cina, essendo 
più incisive le restrizioni adot
tate dal Consiglio di Madrid a 
giugno. 

Sulle politiche ambientati, 
altro tema centrale di questo 
vertice, la Cee proporrà un'a
genzia europea che coordini 
l'azione dei .vari organismi. 
Ma tutti avranno da dire la lo
ro. visti i consensi che i vari 
Verdi .. stanno' raccogliendo, 
Comunque non passa in se-
condo.piano il tema economi
co traiJiziònale'di questi Sum
mit: le politiche di aggiusta
mento strutturale dèi Sette al 
fine di correggere gli squilibri, 
dai deficit Usa e italiano al 
surplus tedesco. 

Oqgi a Budapest 
i funerali 
di Radar 

Decine di migliaia di ungheresi hanno stilato ieri davanti al 
catafalco con la bara di Janos Kadar (nella foto) allestito 
nell atrio del palazzo del Comitato centrale del Posu Al ter
mine della cerimonia protocollare ci sarà un breve inter
vento del segretario generale del partito Grosz 11 corteo fu
nebre partirà alle sedici dirigendosi verso il Pantheon del 
Movimento operaio dove sono previsti discorsi del presi
dente del Posu Nyers, del presidente della Repubblica 
Straub e di un opera.o di una grande industria Molte le de
legazioni di paesi stranieri, len pomenggio è arrivala la de
legazione del Pei composta da Gian Carlo Paletta, presi
dente della Commissione centrale di controllo e da Massi
mo Mtcucci detta sezione esteri del Comitato centrale. 

Ancora un morto 
per oli scontri 
nel Nagorno-
Karabakh 

Si fa sempre più grave la si
tuazione nella regione cau
casia, dove ieri sulla strada 
che porta al capoluogo Ste-
panakert è stato ritrovato il 
corpo di un automobilista 
armeno vittima di un aggua-

— — — — ^ — ^ ^ - ^ — — | 0 |] cadavere di Artur Toni-
yan, questo il nome dell'uomo, è stato abbandonato nei 
pressi di due villaggi popolali da azen Continuano intanto , 
gli scioperi che da due mesi paralizzano le principali attivi- ' 
tà produttive e il coprifuoco decretato dalle autontà militari. 
Ancora ignote le circostanze della morte, avvenuta martedì, 
di tre azeri del villaggio di Kirkidzhan 

Milioni 
di persone 
sulla tomba 
di Khomeini 

A conclusione del periodò * 
ufficiale di lutto che è dura
to quaranta giorni, milioni 
di iraniani si sono minili in
torno alla tomba dell'Iman 
Khomeini Fonti ufficiati nfe-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nscono che oitre 20mila 
« • • • • M I • • ^ • • • ^ • ^ • ^ • ^ • M Ì persone sono state colle da 
malore, la temperatura al cimitero Gaheshte Zahra aveva 
raggiunto 140 gradi, e che alcune di esse versano in gravis
sime condizioni La cerimonia religiosa era prevista per le 
18 30, ma la folla ha cominciato ad accalcarsi fin dalle cin
que del mattino, e non sono mancate scene di fanatismo, 
con persone che si battevano il petto e la testa in segno dì 
dolore Lungo la strada che porta al cimitero, i vigili del fuo* 
co hanno bagnale i fedeli con getti di acqua per evitare che 
la temperatura elevata e la calca facessero precipitare la si
tuazione li governo di Teheran, forte della drammatica 
esperienza fatta durante i funerali dell Iman, nel corso dei 
quali monrono olto persone ed 1 Imita furono ferite, ha ad* 
dirittura istituito un assicurazione per i familiari di eventuali 
vittime un milione di «nyali, 19 milioni di lire 

Inviato 
di Gorbaciov 
incontra 
Solidarnosc 

Un consigliere di Mickail 
Gorbaciov è atteso nei pros
simi giorni a Varsavia per 
una serie di colloqui: con 
esponenti di Solidarnosc. 
Mólti osservatori coHegano 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la visita alla organizzazione 
• ^ " ^ ^ ^ " • " " • ^ ^ T del prossimo viaggio che 
Lech Walesa si appresta a fare in Urss. Il consigliere dèi se
gretario generale del Pois si incontrerà soprattutto con il 
principale collaboratore del leader di Solidarnosc, Broni-
slaw Geremek. La visita, che farà seguito a quella a Mósca 
di Adam Michnik, che ha incontrato Boris Jeltsin e il diretto»^ 
redi «Notìzie da Mosca», Jegor Jakovlev, viene interpretata 
negli ambienti dellopposizione polacca come un segnale, 
del «grande interesse» mostrato da Mosca perla tituaiionot 
polacca; " t ! ' 's*J 

•*;&.-,, -,':tb,.:> Ll-' '•'• ' " ••--•<<'•' •- •• <.-*>-itu.' Kì JlOSEflOq 
-. v -.- v ri .. i- i j K r ^ h -_y|̂  

Si dovrà sottoporre * degtj 
esami medici-Re F*hd, il 
monarca dell'Arabia-Saudi
ta, che si è prenotato insie
me con un seguito di 200 
persone, mogli compre*:, 

. mandando in tilt l'organiz-
m—~—^mm^"^~—*^ zazione detta «Cleveland' 
Clinic», nell'omonima città dell'Ohio, uno dej più lussuosi 
ospedali americani. Un comunicato della casa di cura fai 
sapere che si stanno predisponendo venti stanze adottando, 
tutta una serie dì misure di sicurezza e adeguandole ai gusti 
del 6?enne monarca. Mogli„collaboratori e ;segMìto^allog-
geranno invece a) Clinic Center Hotel,TalbergoTiélla clini
ca. La Cleveland Clinic è siala scelta dòpo un accurato esa
me fatto da una delegazione di «esperti» saudiu^che barino 
datol'pk definitivo, dopo aver visionato ben jquàttro Ospe
dali. 

VIRGINIA LORI 

II re saudita 
ricoverato 
negli Usa: 
200 al seguito 

Inaugurato ieri sera il teatro più grande del mondo, nella notte la città si è data alle danze 

E i potenti affollano la nuova Bastiglia 
La nuova Bastiglia è stata inaugurata ieri sera, da
manti a una platea eccellente, che comprende i 
potenti della terra. D'ora in poi sarà il teatro lirico 
d i Parigi. Nella notte, la città si è lasciata andare 
alle danze, da Place d'Italie a Saint Lazare, a Pori 
d'Anleuil, f ino al gran ballo della Libertà d i piazza 
della Repubblica. Stasera l'atteso défilé della Marr 
sigliese. 

DALL» NOSTRA INVIATA 
ANNA MARIA GUADAGNI 

Élysées e forco di Trionfo 
i < jli Champs 

' • • PARIGI. Seduto a fianco di 
George Bush, e visibilmente 
compiaciuto^ Francoise Mitter
rand ha inaugurato ieri sera il 
teatro lirico più grande del 
mondo. Alla presenza di uo
mini tra i più polenti del mon
do. In questa Parigi che si sen
te capitale del mondo e che 
ha danzato per le strade il bal
lo più grande del mondò, in 
attesa di una megaparata in 
coslume che non si è mai vi
sta al mondo... Ah, la gran-
deui*. 

Parigi abbandonata da un 
gran numero di parigini e ri
popolata dai'turisti (gli incassi 
però non sono favolosi e il nu
mero delle presènze non è ec
cezionale: 15-20% in più ri
spello al luglio dello scorso 
anno, se valgono gli indici de
gli autotrasporti e del com
mercio), si autocompiace dei 

suoi primati. Novantasei mu
sei. 20mila ristoranti, 93 teatri, 
350 sale cinematografiche, 
400 gallerie d'arte... Per carità, 
tutto rigorosamente vero. E 
nella lista delle meraviglie 
mette, insieme con la Giocon
da e l'Isola di San Luigi al Tra
monto, le speziériè arabe e le 
tolette delle signóre al Calè 
Beaubourg. 

Intanto, tulio è pronto per il 
grand défilé di stasera.. Ieri, 
l'architetto Patrick Bouchain 
guardava soddisfatto la sua 
opera, È lui, infatti, che ho al
lestito piazza della Concordia, 
costruendoci praticamente un 
anfiteatro in legno di pino, do
ve siederanno 16mila ospiti 
eccellenti (ma non i potenti 
che dovranno rimanere sotto i 
vetri blindati dell'Hotel de la 
Marine). Seicento metri cubi 
di legno sono stati messi su in 

sei settimane di duro lavoro, 
per una spesa.che ammonta 
u(fici_almen!e.;a .£.milioni dj 
franchi (l'opposizione grida 
che sono 10). Piazza della 
Concordia è il punto d'arrivo 
del megashow della Marsiglie
se, che ormai lutti chiamano 
Bianco Rosso è Goude. Jean 
Paul Goude, ex ballerino, ex 
vetrinista, ex marito di Gràce 
Jones nonché genio della 
pubblicità, è un signore che 
gira tutto il giorno con un cap
pello da allenatore di baseball 
calcato in testa. Il défilé è la 
sua creatura. 

Dopo le prove estenuanti 
fatte a Villa Coublay, l'altra 
notte, la Marsigliese si aggira
va per gli Champs Elysées, 
lungo il percorso che farà que
sta sera dall'Etoile alla Con
cordia. La prova generale del
la parata in costume è finita 
alle 5 de) mattino, portandosi 
dietro una locomotiva, elefan
ti, migliaia di comparse, folate 
di neve artificiale, cavalli,di
pinti da zebre... insomma pa
reva Broadway. Non a caso lo 
spettacolo è prodotto anche 
per una cosa come 500-700 
milioni di telespettatori, sparsi 
in più di 100 paesi, che po
tranno seguire questo gigante
sco musical da casa loro. Do
po le infinite polemiche sul 

costo e i rischi dell'operazio
ne,.ieri si èsaputqche il défilé 
è, stato, assicurato;per 130 mi? 
libni di franchi, dal gruppo bri: 
tannico Rovai,-attraverso Sal
de). La superpolizza copre 
qualunque rischio, compresi 
L'attentato, la sommossâ  e la 
morte accidentale del regista. 

Circa il capitolo delle follie 
finanziarie, i) portavoce dèi 
governo, seccato dalle illazio
ni dell'opposizione sui sòldi 
buttati dalla finestra, fa sapere 
che la spesa a carico dello 
Stato per i festeggiamenti pari
gini è di 423 milioni di franchi. 
Cosi ripartiti: 325 per la Mis-
sion del Bicentenario, 89 per 
la Tour Eiffel. 16-18 milioni di 
franchi per le misure di sicu
rezza. 

Sul versante della polemica 
culturale, ieri lo storico con
servatore Jean. Marie Benoist 
ha attaccato frontalmente la 
Mission del Bicentenario col
pevole di voler celebrare la ri
voluzione in blocco. Ha spara
to contro Noel Jeanneney, uo
mo di Mitterrand, che del Ter
rore ha dato una lettura in 
chiave di rapporto tra società 
dell'epoca e problema della 
violenza. A Jeanneney si rim
provera tra l'altro d'aver ricor
dato che la ghigliottina lu un 
modo umanitario di affrontare 

la pena di morte, se si consi
derano le crudeltà del tempo. 
No, conclude Benoist, mi rifiu
to di celebrare con la rivolu
zione ia ditlalura di Rober-
spierre, i massacri di settem
bre, i processi sommari e la 
legge del sospetto, gli affoga
menti di Nantes, le esecuzioni 
di Lione, il genocidio della 

Vandea... A questo proposito, 
nella lunga intervista pubbli
cata ieri dall'Express (con tan
to di traduzione in quattro lin
gue) Mitterrand è tornato sul 
concetto che gli è caro, artico
landolo maggiormente, però. 
La Rivoluzione non è un bloc
co, ha detto, ma un «movi
mento unico», segnato da du

re lotte inteme ed estèrne. II 
presidente, che si appresta ad 
accompagnare al Pantheor) 
dei francesi Monge, Gregoite è 
Cundurcet, fa sapere che nel 
suo personale tempio d$ 
grandi non metterebbe ne Na
poleone né Robespierre. Tut* 
tavia riconosce all'Incorruttibi
le «una sua grandezza». 

l'Unità 
Venerdì 
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